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All'indomani della con
quista del titolo di campione 
del mondo su strada — Jl pri
mo In assoluto per un pro
fessionista statunitense non 
impegnato in gare su pista 
— la notizia rimbalzata da 
Althereln, Svizzera, Cantone 
di San Gallo, venne valutata 
In modo sconcertante dal 
mass media americani. Il 
Washington Post, ad esem
plo, dedicò a Greg Lemond 
appena un «pallino», come 
viene chiamato in gergo 
giornalistico un annuncio di 
poche righe. 

Eppure già allora, nell'e
state del 1983, il biondino na
to a Lakewood. in California, 
trasferitosi nel Nevada e cre
sciuto ciclisticamente in Co
lorado, rappresentava la 
punta dell'«iceberg» del mo
vimento a stelle e strisce su 
due ruote. Col passare del 
tempo soprattutto grazie al
le Immagini In diretta pro
poste dalla catena televisiva 
CBS della Parigi-Roubaix 
del 1985, Greg Lemond è pe
rò diventato un personaggio 
anche negli «States», dove ha 
dovuto lottare più che in Eu
ropa per farsi conoscere. E 
dire che già nel 1979. lungo le 
strade di un sobborgo del
l'Immensa Los Angeles, ap
pena diciottenne, Lemond 
aveva strabiliato gli intendi
tori di ciclismo indossando 
la prima maglia iridata della 
sua carriera, quella messa in 
palio dalla categoria junio-
res. 

Allora, vale a dire nel 1979. 
Lemond aveva impressiona
to perché con estrema natu
ralezza aveva stroncato gli 
avversari con alle spalle una 
ricca tradizione ciclistica, 
forti di esperienze maturate 

Un americano 
a Palermo 
Attenti a Lemond 
nelle patrie delle due ruote. 
Lui, con aria scanzonata, 
prese il via della gara di Los 
Angels ancora con le mani 
unte dall'olio delle patatine 
fritte che aveva acquistato 
ad una bancarella vicina alla 
linea del traguardo, che 
coincideva con la partenza. 
E dire, inoltre, che prima di 
succedere a Giuseppe Saron-
ni — che aveva già insidiato 
nel 1982 a Goodwood, in 
Gran Bretagna — nel libro 
d'oro del mondiale profes
sionisti aveva destato sor
presa sulle salite del Tour de 
l'Avenir e del Giro del Colo
rado, mete che ha colleziona
to in rapida sequenza. 

In Francia, Lemond, ave
va già stupito favorevolmen
te Cyrille Guimard, P'inven-
tore» di Bernard Hinault pri
ma e di Laurent Fignon poi. 

Negli Stati Uniti d'America, 
invece, aveva trascinato al
l'entusiasmo soltanto i geni
tori, qualche conoscente e un 
magnate di origine italiana: 
Fred Mengoni. E proprio in 
territorio francese il biondi
no di Lakewood ha colto i 
primi successi di spessore, 
ha dimostrato di poter segui
re le orme disegnate nella 
storia del ciclismo da Hi
nault, ha offerto le garanzie 
di diventare un corridore da 
corse a tappe come il Giro e il 
Tour. 

Al Tour de France del 
1984, ad esempio, Lemond si 
è piazzato al terzo posto della 
classifica finale alle spalle di 
Fignon e Hinault. Nel 1985 
ha collezionato un terzo po
sto al Giro d'Italia (dietro a 
Hinault e Moser); un secon
do posto al Tour all 'ombra 

La seconda parte dell'inserto speciale 
sul Giro d'Italia sarà pubblicata domani 

del «padre-padrone» Hinault 
capitano della Vie Claire; il 
successo nella Coors Classic, 
la più importante delle gare 
a tappe statunitensi, una 
sorta di Giro d'America che è 
scattata da San Francisco, in 
California, per concludersi a 
Boulder, in Colorado. 

«Credete in lui; sarà il mio 
erede», ha dichiarato un 
giorno Hinault a patron Ber
nard Tapie, lo sponsor del 
gruppo sportivo che ha ra
dunato il bretone e Lemond 
sotto la stessa bandiera dopo 
il divorzio di entrambi da 
Cyrille Guimard. E adesso 
Lemond torna in Italia per 
dimostrare a tutti , quindi 
anche a se stesso, che le pa
role di capitan Hinault non 
erano campate in aria. 

L'America aspetta il suc
cesso in maglia rosa per mo
tivare gli appassionati di ci
clismo — che in questa con
federazione sono sbocciati in 
gran numero — nella pro
spettiva dei campionati del 
mondo che nella prima setti
mana di settembre si svolge-

Ecco Lemond 
in azione 

(nella foto 
a sinistra, 

invece ò 
con l'amico 

Hinault). 
Il giovane 

asso americano 
a trent'anni, 
dice, lascerà 

le gare per 
favorire gli studi 

del figlioletto, 
negli Stati Uniti. 
A fondo pagina 
alcuni «giganti» 

del Giro: 
da sinistra a destra. 

Binda. Merckx. 
Gimondi e Hinault 

* « 

ranno a Colorado Springs, 
Stato del Colorado. 

Greg Lemond d'estate vive 
a Countrai, in Belgio, in una 
fetta di terra dove gli appa
recchi radio-televisivi posso
no captare le trasmissioni 
della BBC inglese e quindi 
far sentire a suo agio anche 
la moglie Kathie. D'inverno 
torna nella sua California 
baciata dal sole dove può 
mantenere vivace la tecnici
tà muscolare giocando a 
golf, a tennis, e continuando 
a pedalare. E stato l 'amba
sciatore del ciclismo ameri
cano in Europa: ora i suoi 

connazionali si augurano 
che diventi l 'ambasciatore 
del ciclismo europeo, tradi
zionale e un po' ottuso, ma 
comunque ricco di fascino, 
negli Stati Uniti. 

Lui, Greg Lemond, pionie
re a stelle e strisce in un 
mondo inclemente con i de
boli, è guardato con invidia 
dai colleghi del Vecchio Con
tinente, cosi come dagli ex 
compagni d 'avventura del 
Nuovo Continente. Gli euro
pei non lo amano perché lo 
giudicano superpagato, gli 
americani non lo amano per
ché lo considerano un tradi
tore dello sport del loro Pae
se. «Potrebbe gareggiare qui 
con noi — sostengono ad 
esempio Davis Phinney e 
Steve Hegg, collezionatori di 
medaglie alle Olimpiadi '84 
di Los Angeles — e contri
buire cosi a dare slancio al
l'interesse per il ciclismo in 
un continente assetato di no
vità». «Concluderò la mia 
carriera in Europa a t ren
t 'anni — ribatte Lemond — 
perché mio figlio Geoffrei a 
quel tempo iniziarà le scuole 
e voglio che studi in Ameri
ca. Io, intanto, spero di la
sciare il segno nella fetta di 
mondo dove 11 ciclismo conta 
molto prima di tornare in 
California e mettere a dispo
sizione la mia esperienza». 

Greg Lemond, comunque, 
non è tut to qui; anche voi ita
liani imparerete a conoscer
lo meglio lungo il cammino 
del suo primo giro d'Italia da 
capitano della Vie Claire: è 
intenzionato a non far r im
piangere Bernard Hinault e 
a trovare definitivamente 
una collocazione nel «gotha» 
delle due ruote. 

Andrew Resh 

Alfredo Binda. Fausto Coppi e 
Eddy Mercfcx sono • plurivinciton del 
Grò d'Italia con cinque trionfi cia
scuno. Questo il libro d'oro della 
corsa, le lunghezze chilometriche e 
le medie orane: 

1909 (km. 2448 media 27.269) 
1 Canna 89.48'18" 
2 Gaietti p. 2 
3Rossignoli p. 15 
1910 (km. 2987 media 26.113) 

L'Albo d'oro dal 1909 ad oggi (3917 

1 Gaietti 
2 Pavesi 
3 Gamia 

114.24 W 
p. 18 
p. 23 

1911 (km. 3530 media 26.216) 
1 Gaietti 
2Rossignoh 
3 Cerbi 

132.2400" 
P- 8 
p 34 

1912 (km. 2439 media 27.323) 
1 Squadra Atala 
2 Squadra Peugeot 
3 Squadra Gemi 

100.02'57" 
p 10 
p. 25 

1913 (km. 2932 media 26.379) 
1 Oriaru 
2 Pavesi 
3 Ani» 

111.98 57" 
p. 6 
p. 11 

1914 (km. 3162 media 23,347) 
1 Calzolari 
2Abim 
3Lucorti 

135.15'56" 
a 1.57"26" 
a 2.06-23" 

1919 (km. 2984 media 26.440) 
1 Grardengo 
2 Belloni 
3Buyesse 

112.5V29" 
a 50'56" 
a 1.05-32" 

1920 (km. 2632 media 25.639) 
1 Betoni 
2Gremo 
3 Alavocne 

102.44-33" 
a 3225" 
a 1.01*15" 

1921 (km. 3107 media 25.592) 
1 Brunero 
2Beflor» 
3 Aymo 

120.3429" 
a 100" 
a 2006" 

1922 (km. 3095 media 25.856) 
1 Brunero 
2 Aymo 
3 Emo 

119.4300" 
a 1220" 
a 1.35*33" 

1923 (km, 3202 media 25.825) 
1 Grardengo 
2 Brunero 
3 Aymo 

122.58-17" 
a 37" 
a 1025" 

1924 (km. 3613 media 25.138) 
lErma 
2Gay 
3Gabneft 

143.4337" 
a 58-21" 
a 1.56-53" 

1925 (km. 3520 media 25.600) 
IBnda 
2 Grardengo 
3 Brunero 

137.3113" 
a 458" 
a 22 38" 

1926 (km. 3249 meda 25.113) 
1 Brunero 
2 Brida 
3Bresoare 

137.55 59" 
a 15*38" 
a 5441" 

1927 (km. 3758 medie 25.840) 
IBnda 
2 Brunero 
3Negm 

144 15-35" 
a 2724" 
a 3606" 

1928 (km. 3044 media 26.7481 
IBnda 
2 Pareva 
3 Aymo 

114.15*19" 
a 19*13" 
a 2725" 

Binda, Coppi, Merckx 
Quelle tre mitiche cinquine 

3850 

3969 

4155 

1929 (km. 2920 
1 Binda 
2 Piemontesi 
3 FrascareUi 
1930 (km. 3097 
1 Marchisio 
2 Giacobbe 
3 Grandi 
1931 (km. 3012 
1 Camusso 
2 Giacobbe 
3 Marchisio 
1932 (km. 3235 
1 Pesenti 
2 Demuysére 
3 Bertoni 
1933 (km. 3343 
1 Binda 
2 Demuysére 
3 Piemontesi 
1934 (km. 3700 
1 Guerra 
2 Camusso 
3 Cazniiarn 
1935 (km. 3577 
1 Bergamaschi 
2 Martano 
3 0tmo 
1936 (km. 3756 
1 Banab 
2 0imo 
3Canavest 
1937 (km. 3840 
1 Banab 
2Valem 
3Moflo 

media 27.292) 
107.1824" 
a 3'44" 
a 504" 

media 26,878) 
115.1155* 
a 52" 
a 5'51" 

media 29.332) 
102.40-46" • 
a 2-47" 
a 6-15" j 

media 30.594) . 
105.42-41" : 
a 1109" : 
a 12'27* 

media 30.043) ' 
111.0I'52" ' 
a 12'34" • 
a 1631" , 

media 30.548) i 
121.17-17" I 
a 51" ' 

a 458 ; 
media 31.368) ; 

113 2236" « 
a 3 07 -' 

a 6'12 " 
media 31.279) 

120.1230' 
a 2'33" 
a 7'49" 

media 31.8F.5) 
122.25'40"\ 
a 3'18" 
a 17 38"N. 

1938 (km. 3645 media 33.277) 
1 Va'etti 
2 Cecchi 
3 Canavesi 
1939 (km 
1 Valetti 
2 Banali 
3 Vicini 

112.49-23" 
a 347" 
a 906" 

3011 media 34.150) 
88.0200" 

aO 2 5 9 ' 
a 507" 

1940 (km. 3574 media 33.240) 
1 Coppi 107.31*10" 
2 Motto a 2'40" 
3Cottur a 1145" 
1946 (km. 3039 media 33,948) 
1 Bartah 95.32'20" 
2 Coppi a 47" 
3 0tetli a 1526" 
1947 (km. 3843 media 33.153) 
1 Coppi 115.55 07" 
2 Banali a 1*43" 
3 Bresa a 6'58" 
1948 (km. 4164 media 33.116) 
1 Magni 124.51-52' 
2Cecchi a 13" 
3 Cottur a 2*37" 
1949 (km. 4088 media 32.566) 
1 Coppi 125.25-59" 
2 Bartah a 2337" 
3 Conur a 33'27 " 
1950 (km. 3981 media 33.816) 
1 Kobtet 117 2803" 
2 Banab a 5*12" 
3 Martini a 8 1 1 " 
1951 (km. 4153 media 34.217) 
1 Magni 121.31*37" 
2 Van Steenbergen a 1*46" 
3 KuWer a 236" 

1952 (km. 
1 Coppi 
2 Magni 
3KubIer 
1953 (km. 
1 Coppi 
2 Kob'et 
3 Fornara 
1954 (km. 
1 Gena 
2 Kobtet 
3Ass*et-| 
1955 (km. 
1 Magni 
2 Coppi 
3 Nencrni 
1956 (km. 
1 Gaul 
2 Magni 
3 Coletto 
1957 (km. 
1 Nencini 
2Bobet 
3 Bacini 
1958 (km. 
1 Baléni 
2Brankan 
3 Gaul 
1959 (km. 
IGaul 
2 Anqueti 
3Ronchrnt 

3964 media 34.560) 
114.36*43" 
a 9*18" 
a 9'24" 

4035 media 34.019) 
118.37'26" 
a 1*29" 
a 655" 

4337 media 33,563) 
129.1307" 
a 2410" 
a 2623" 

3871 media 35.552) 
108.56'13* 
a 12" 
a 407" 

3523 media 34.677) 
101.39'46" 
a 336" 
a 6'53" 

3926 media 37.488) 
104.4506" 
a 19" 
a 5-59" 

3841 media 36.274) 
92.0906" 

a 4-17" 
a 607" 

3657 media 35,909) 
105.50-26" 
a 6"12" 

6'16" 

1960 (km. 3481 
1 Anquetil 
2 Nencini 
3 Gaul 
1961 (km. 4004 
1 Panbianco 
2 AnquetU 
3Suarez 
1962 (km. 4180 
1 Batmamion 
2 Massignan 
3 De'dtpors 
1963 (km. 4063 
1 8a!mam>on 
2 Adorni 
3 Zancanaro 
1964 (km. 4119 
1 Anquetd 
2ZJK* 
3 De Rosso 
1965 (km. 4151 
1 Adorni 
2Z£ob 
3 («mondi 
1966 (km. 3976 
1 Mona 
2Z*o*-
3Anquet* 
1967 (km. 3572 
1 Gtmondi 
2 Balmamion 
3 Anqueal 

media 37.006) j 
94.0354" 

a 28" 
a 3'51" 

media 35.934) 
111.25-28" 
a 3*45" 
a 4'17" 

media 33.955) 
123.0703" 
a 57" 
a 4 0 2 " 

media 34.774) 
116.50' 16" 
a 2'24" 
a 3'15" 

media 35.740) 
115.1027" 
a V22" 
a 1*31" 

media 34,270) , 
12!.03'16- ' J 
a 11*26" 
a 12-49" 

media 35,744) 
Hl .10'48" 
a 357" 
a 4*40" 

media 35,339) 
101.05-34" 
a 3'36" 
a 4'40" 

1968 
1 Merckx 
2 Adorni 
3 Gimondi 
1969 (km 
1 Gimondi 
2 Michelotto 
3 Zilioh 
1970 (km. 3992 
1 Merckx 
2 Gimondi 
3 Vandenbossche 
1971 (km. 3567 
1 G. Petterson 
2 Van Sprmgel 
3 Colombo 
1972 (km. 3725 
1 Merckx 
2 Fuente 
3 Galdos 
1973 (km. 3746 
1 Merckx 
2 Gimondi 
3 Battaglm 
1974 (km 
1 Merckx 
2 Baronchetli 
3 Gimondi 
1975 (km. 3963 
1 Bertoglto 
2 Galdos 
3 Gimondi 
1976 (km 
1 Gimondi 
2 De Muynck 
3 Bertogl:o 
1977 (km. 3968 
1 PoHentier 
2 Moser 
3 BaroncheHi 
1978 (km. 3629 
1 De Muynck 
2 BaroncheHi 
3 Moser 
1979 (km. 3300 
1 Saronru 
2 Moser 
3 Johansson 
1980 (km 4025 
1 Htnaiit 
2Panizza 
3Battag6n 
1981 (km. 3895 
1 Battaglm 
2Pnm 
3Saronm 
1982 (km. 4250 
1 Hmauh 
2 Prim 
3 Contini 
1983 (km. 3922 
1 Saronni 
2 Visentin 
3Fernande2 
1984 (km. 3808 
1 Moser 
2 Fignon 
3 Argentr» 
1985 (km. 3998 
1 Hmautt 
2 Moser 
3 Lemond 

media 36.031) 
108.4227" 
a 5'01" 
a 905" 

media 36.053) 
106.4703" 
a 3'35" 
a 4'48" 

media 36,518) 
93.08-47" 

a 3*14" 
a 4'59" 

media 36,597) 
97.2403" 

a 2'34" 
a 2'35" 

media 36,120) 
103.0404" 
a 5'30" 
a 1039" 

media 35,500) 
106.54*41" 
a 743" 
a 1029" 

media 35.080) 
113.08-13" 
a 12" 
a 33" 

media 35.535) 
111.31*24" 
a 4 1 " 
a 6'18" 

media 34.633) 
119.56-15" 
a 19" 
a 49" 

media 36.925) 
106.27'16" 
a 2'32" 
a 4 0 2 " 

media 35.750) 
101.31*22" 
a 59" 
a 2*19" 

media 36.887} 
89.29-18" 

a 2 0 9 " 
a 5-13" 

media 35.897) 
112.08-20" 
a 5-43" 
a 6 0 3 " 

media 37*150) 
104.50'46" 
a 38" 
a 50" 

media 36.447) 
UO.07'55" 
a 235" 
a 2"47" 

media 38,937) 
100.45-30" 
a 107" 
a 3*40" 

mediai 38.622) 
98.32-20" 

a 103" 
a 4 2 6 " 

medi» 37,893) 
105.46'51" 
a 108" 
a 2*55" 

RICORDI 
VINI 

RICORDI S.p.A. 
VINICOLA DEL PIAVE 

VISNÀ(TV) 

LA TAPPEZZERIA DEI CAMPIONI 

mupclla 
TAPPEZZERIA MURALE 

La tappezzeria per la vostra casa 

per i vostri muri 

lavabile, in vinilico indistruttibile 

mupcfla 
presente nel ciclismo 

dilettantistico e 

professionistico 

per amore 

della tradizione 

e per nuovi traguardi 

25020 GAMBARA (Brescia) - Via Martiri della Libertà. 15 
Telefono (030) 9567121 
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DROMEDARIO DUE - PISTOIA 
Via F. Cavallotti 15 

Telefono (0573) 368.433 

Molte tappe 
del Giro 
sono 
un calvario 
ma i «girini» 
non si 
preoccupano 
Per il loro 
relax 
vestono scarpe 
DROMEDARIO 


